
I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la programmazione dei
flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il triennio 2026-2028. Atto n. 289
(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

ALLEGATO 1 (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 20

ALLEGATO 2 (Proposta di parere alternativa del gruppo M5S) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 21

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 19

SEDE REFERENTE

Giovedì 18 settembre 2025. — Presidenza
del presidente Nazario PAGANO.

La seduta comincia alle 11.05.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante la programmazione dei flussi d’in-

gresso legale in Italia dei lavoratori stranieri per il

triennio 2026-2028.

Atto n. 289.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 16 settembre 2025.

Nazario PAGANO, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del prescritto
parere è scaduto lo scorso 3 settembre
2025; tuttavia il Governo, tenuto conto della
sospensione dei lavori parlamentari per la
pausa estiva, ha manifestato la sua dispo-

nibilità ad attendere il parere parlamen-
tare fino al 20 settembre.

Sara KELANY (FDI), relatrice, formula
una proposta di parere favorevole (vedi
allegato 1).

Nazario PAGANO, presidente, avverte che
il gruppo MoVimento 5 Stelle ha presentato
una proposta di parere alternativa (vedi
allegato 2), che è in distribuzione e che sarà
posta in votazione solo qualora venga re-
spinta la proposta di parere della relatrice.

Alfonso COLUCCI (M5S) come antici-
pato dal presidente, fa presente che il suo
gruppo ha presentato una proposta di pa-
rere alternativa allo schema in esame che
determina i flussi di ingresso legale nel
nostro Paese per il triennio 2026-2028 e le
quote annuali, prevedendo l’arrivo di circa
cinquecentomila lavoratori nel complesso,
il 54 per cento dei quali è rappresentato da
lavoratori stagionali nei settori agricolo e
turistico. Rileva come lo schema in esame
assuma tutte le criticità del decreto-legge
n. 20 del 2023, già evidenziate nel corso
dell’esame in Commissione, reiterando un
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impianto procedurale farraginoso che, ad
avviso del suo gruppo, non assicura un
efficiente incrocio tra gli ingressi e gli ef-
fettivi bisogni di aziende e famiglie. Ag-
giunge che oltretutto la quota di ingressi
determinata annualmente appare mini-
male rispetto alle reali esigenze del Paese,
richiamando in particolare i dati di Ero
straniero, secondo cui nel 2024 solo il 7,8
per cento delle quote di ingresso stabilite
dal Governo si è trasformato in richieste di
permessi di soggiorno, e segnalando che,
come già rilevato dalle associazioni di set-
tore, oltre il 90 per cento delle quote au-
torizzate resta senza esito. Nel ricordare
che l’Italia è il Paese europeo con la per-
centuale più bassa di permessi per lavoro,
raggiungendo il 9,8 per cento contro il 34
per cento della media dell’Unione europea,
segnala la particolare criticità rappresen-
tata dal meccanismo del click-day, secondo
cui il datore di lavoro avanza la richiesta
per assumere persone che non conosce,
rilevando a tale proposito come il rapporto
di lavoro, anche il più umile, si basi sulla
reciproca conoscenza diretta. Richiamato il
fallimento delle iniziative volte a qualifi-
care la manodopera mediante corsi di for-
mazione presso i Paesi di origine, evidenzia
che lo schema in esame, oltre a non cor-
rispondere alle reali esigenze del mercato
del lavoro italiano, appare in contraddi-
zione con le dichiarazioni del Governo,
materializzando lo scollamento tra parole e
fatti. Per tali ragioni esprime il parere
contrario del suo gruppo allo schema in
esame.

Matteo MAURI (PD-IDP) interviene per
svolgere alcune considerazioni sul provve-
dimento in esame e sul contesto in cui è
calato, riservandosi ulteriori valutazioni nel
caso in cui sia posta in votazione la pro-
posta di parere alternativa del MoVimento
5 Stelle, di cui non era a conoscenza. Rileva
quindi che ogni anno, con il consueto de-
creto flussi, cresce sempre di più la di-
stanza tra la realtà e la finzione, conside-
rato che il Governo e la maggioranza, da un
lato alimentano a fini di consenso la reto-
rica anti immigrazione, dall’altro, quando
si trovano a dover corrispondere ad una
domanda forte di aziende e cittadini, vanno

nella direzione opposta. Segnala a tale pro-
posito che negli ultimi anni le quote an-
nuali degli ingressi sono via via aumentate,
peraltro in maniera significativa, giustifi-
cate dalla retorica governativa dell’incrocio
tra domanda e offerta e del sostegno a
grandi anziani e disabili. Ricorda quindi
che, durante il Governo Draghi, l’iniziativa
del Partito democratico di aumentare le
quote annuali degli ingressi regolari, per
venire incontro alle esigenze del mondo del
lavoro, manifestate tra gli altri da Confin-
dustria, fu impedita per motivi esclusiva-
mente ideologici da una forza di centro
destra che oggi invece fa un’operazione
analoga. Evidenziando dunque che il Par-
tito democratico non è contrario alle quote
di ingresso regolare, né al loro aumento,
ma è invece contrario al ricorso ad un
metodo superato, rileva che il nodo cen-
trale della questione è rappresentato dalla
cosiddetta legge Bossi-Fini. In presenza in-
fatti di norme che non favoriscono l’in-
gresso regolare nel nostro Paese, il decreto
flussi, con una straordinaria ipocrisia, tenta
di aggirare la situazione, determinando con
la stortura del click-day la corsa ad acca-
parrarsi il singolo soggetto, attraverso un
meccanismo poco trasparente che peraltro
non favorisce la partecipazione delle per-
sone anziane alla « lotteria ». Sarebbe quindi
necessario dare prova di coraggio e respon-
sabilità politica, mettendo mano alla legge
Bossi-Fini non per consentire l’ingresso in-
discriminato in Italia ma per rendere effi-
cace l’incrocio tra domanda ed offerta,
essendo nell’interesse generale il miglior
funzionamento del sistema. Conclude con
due considerazioni. In primo luogo, non è
sufficiente dichiarare che si intende fare
formazione nei Paesi di origine, se poi non
si mette mano alla loro organizzazione e
non si allocano le risorse necessarie, per-
ché in tal caso il contrasto all’immigrazione
irregolare resta sulla carta. In secondo luogo,
segnala che nel Consiglio dei ministri del 4
settembre si è affrontata la questione della
disapplicazione della legge Bossi-Fini per le
badanti e per altre specifiche categorie, per
le quali non verrebbe fissata la quota an-
nuale di ingresso e che dunque restereb-
bero fuori dal decreto flussi. Precisato che
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il relativo provvedimento non è ancora
pubblicato in Gazzetta Ufficiale, preannun-
cia tuttavia l’evidente contraddizione nel
caso in cui, a brevissima distanza dall’e-
same dello schema di decreto flussi, do-
vesse giungere all’attenzione della Commis-
sione un decreto-legge che lo modifica. Nel
ribadire quindi che il Partito democratico
non è contrario alla fissazione delle quote
per gli ingressi regolari e non si contrap-
pone al provvedimento in sé, fa presente
che sulla questione valgono le considera-
zioni fin qui svolte. Il Partito democratico
non condivide il fatto che si perpetui un
meccanismo come quello in vigore e chiede
una discussione aperta sulla modifica della
legge Bossi-Fini, per evitare l’ipocrisia del
decreto flussi e le conseguenti sanatorie
cicliche, perché nessun sistema riesce a
sostenere un elevato numero di arrivi irre-
golari, come dimostrato dall’allora Mini-
stro Maroni autore della più grande sana-
toria del nostro Paese.

Nazario PAGANO, presidente, dà conto
delle sostituzioni.

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole della relatrice.

Nazario PAGANO, presidente, avverte che,
come anticipato, a seguito dell’approva-
zione della proposta di parere della rela-
trice, risulta preclusa la votazione della
proposta di parere alternativa del MoVi-
mento 5 Stelle.

La seduta termina alle 11.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 18 settembre 2025.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
11.20 alle 11.30.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la
programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori

stranieri per il triennio 2026-2028. Atto n. 289.

PARERE APPROVATO

La I Commissione Affari costituzionali,

esaminato lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri re-
cante la programmazione dei flussi d’in-
gresso legale in Italia dei lavoratori stra-
nieri per il triennio 2026-2028 (Atto n. 289);

rilevato che:

lo schema in esame è stato predi-
sposto ai sensi della disciplina prevista dal
decreto-legge n. 20 del 2023 (e dal succes-
sivo decreto-legge n. 145 del 2024, che ne
ha prolungato i termini di efficacia) che,
derogando a quanto stabilito in via gene-
rale dal Testo unico delle norme sull’im-
migrazione di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, richiede che un decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri proceda
alla programmazione triennale e alla de-
terminazione annuale delle quote e dei
criteri generali (valevoli per il triennio) per
la definizione dei flussi di ingresso;

l’atto si propone la programma-
zione dei flussi di ingresso legale in Italia
dei lavoratori stranieri per il triennio 2026-
2028, col fine di soddisfare le esigenze di
specifici settori produttivi nazionali che
richiedono lavoratori autonomi in ambito
imprenditoriale e professionale;

l’articolo 1 reca alcune definizioni,
mentre gli articoli 2, 3 e 4 dello schema in
esame pongono i criteri dei flussi di in-

gresso, distinguendo tra criteri comuni, spe-
cifici per gli ingressi nell’ambito delle quote
e al di fuori delle quote;

ai sensi dell’articolo 5, le quote mas-
sime di ingresso di lavoratori stranieri da
ammettere per lavoro subordinato, anche
stagionale, e per lavoro autonomo sono,
complessivamente, 164.850 per l’anno 2026,
165.850 per il 2025 e 166.850 per il 2028;

in base a quanto stabilito nei suc-
cessivi articoli 6 e 7 le quote complessive
sono ripartite in un numero massimo di
ingressi prestabilito per ciascun anno del
triennio, distinguendo gli ingressi per la-
voro subordinato non stagionale, lavoro
autonomo e lavoro subordinato stagionale;

l’articolo 8 fissa i termini di presen-
tazione delle richieste di nulla osta al la-
voro, propedeutiche per rientrare nelle quote
di lavoratori stabilite dal provvedimento,
individuando una prima fase riguardante
la precompilazione dei moduli di domanda
e una seconda fase relativa alla effettiva
presentazione delle richieste di nulla osta
al lavoro;

l’articolo 9 prevede invece le dispo-
sizioni attuative,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante la
programmazione dei flussi d’ingresso legale in Italia dei lavoratori

stranieri per il triennio 2026-2028. Atto n. 289.

PROPOSTA DI PARERE ALTERNATIVA DEL GRUPPO M5S

La I Commissione,

in sede dell’esame dell’Atto del Go-
verno n. 289, recante « Programmazione
dei flussi d’ingresso legale in Italia dei
lavoratori stranieri per il triennio 2026-
2028 », ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del
decreto-legge 10 marzo 2023, n. 20;

l’Atto in titolo reca i criteri, comuni e
specifici per le distinte categorie, per la
determinazione dei flussi di ingresso legale
in Italia dei lavoratori stranieri per il trien-
nio 2026-2028 e provvede alla determina-
zione delle quote per ciascun anno del
medesimo triennio di ingresso – è previsto
l’ingresso di circa cinquecentomila lavora-
tori nel complesso, il 54 per cento dei quali
è rappresentato da lavoratori stagionali nei
settori agricolo e turistico;

il provvedimento in esame, frutto delle
disposizioni adottate con il decreto-legge
n. 20 del 2023, ne assume tutte le criticità,
perpetuando un impianto procedurale da-
tato e farraginoso, l’assenza di correlazione
tra l’entità dei flussi di ingresso e l’effettivo
fabbisogno del mercato del lavoro, sia delle
aziende che delle famiglie;

le recenti modifiche procedurali ap-
portate con il decreto-legge del 2024 sono
del tutto minimali rispetto alle necessità
del Paese e all’esigenza di una politica e di
una gestione non miopi dell’ingresso degli
stranieri per motivi di lavoro e non hanno
risolto le note problematiche che vengono
in sostanza reiterate;

ferma restando un’entità delle quote
del tutto insufficienti, nettamente al di sotto
rispetto alle esigenze dei settori economici,
è altresì lecito dubitare che la mera acce-
lerazione ex lege delle procedure per il

tramite di domande precompilate, l’intero-
perabilità dei sistemi informatici e la digi-
talizzazione degli atti, anche amministra-
tivi – posto che funzionino e siano state
adeguatamente e compiutamente realizzate
nei termini – possano offrire un significa-
tivo cambiamento rispetto alla gestione stato
attuale;

a parlare sono i numeri, impietosi,
rilevati da Ero Straniero: nel 2024, quindi
successivamente alle predette modifiche,
solo il 7,8 per cento delle quote di ingresso
stabilite dal Governo si è trasformato in
richieste di permessi di soggiorno e impie-
ghi stabili e regolari – una percentuale
perfino inferiore a quella dell’anno 2023,
che era del 13 per cento;

come già rilevato dalle associazioni di
settore, oltre il 90 per cento delle quote
autorizzate resta senza esito, « sono centi-
naia e centinaia i lavoratori stranieri, uo-
mini e donne, che avrebbero dovuto sotto-
scrivere il proprio contratto di soggiorno
presso gli Sportelli Unici, che si ritrovano
invece sospesi nell’irregolarità, truffati e
senza alcuna possibilità di emersione »;

e in proposito, è opportuno ricordare
che l’Italia è il Paese con la percentuale di
permessi per lavoro più bassa d’Europa, sia
rispetto ai permessi totali (9,8 per cento
per l’Italia, contro una media UE del 34 per
cento) che rispetto alla popolazione resi-
dente (6,5 ogni 10 mila abitanti per l’Italia,
28,1 media UE) (fonte: Lavoce.info);

come da più parti rilevato, oltre alla
« lotteria » generata dal meccanismo del
click day, il nodo critico principale ri-
guarda la domanda d’ingresso che viene
avanzata dal datore di lavoro, che deve
impegnarsi ad assumere dei perfetti scono-
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sciuti – questione sollevata da tempo e che
fa propendere per l’idea che la procedura,
oltre ad una logica irrealistica, sostenga, in
realtà, sanatorie de facto, in quanto i lavo-
ratori sono già presenti sul nostro territo-
rio;

l’asserita volontà del Governo di ridi-
mensionare il fenomeno del click day non
pare sostenuta da conseguenti iniziative;

non risultano, tra le altre, iniziative di
potenziamento degli strumenti di forma-
zione nei Paesi di origine dei lavoratori
stranieri in modo da promuoverne l’in-
gresso, allo scopo di agevolarne l’integra-
zione e di incrementarne la professionalità,
che contribuirebbe a ridurre il fenomeno

degli ingressi illegali e ad alzare il livello
dell’immigrazione per motivi di lavoro;

l’Atto in titolo non pare rispondere
alle reali esigenze del mercato del lavoro
del Paese né corrispondere alle dichiara-
zioni e agli intenti propalati dal Governo in
materia, si stigmatizza la miope gestione
dei flussi migratori connessi all’ingresso di
stranieri per motivi di lavoro, l’assenza di
misure che possano definirsi di effettiva
programmazione in linea con le aspettative
di miglioramento e semplificazione,

esprime

PARERE CONTRARIO

Alfonso Colucci, Auriemma,
Baldino, Penza.
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